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ARGOMENTO TRATTATO

Consultazioni sul disegno di legge n. 593

"Disposizioni di adeguamento di leggi regionali al Testo Unico dell’Edilizia”

presentato dalla Giunta regionale

La Commissione svolge le consultazioni sul ddl 593 che adegua le leggi regionali in materia urbanistica ed edilizia al Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, approvato con DPR 380/2001.

La maggior parte delle modifiche introdotte dal disegno di legge riguardano la legge regionale 56/1977, soprattutto nelle parti attinenti ai titoli autorizzativi dell’attività edilizia ed alle relative procedure di rilascio, ambiti che sono stati ampiamente innovati dalla normativa statale.

Vengono previsti e definiti due nuovi tipi di intervento edilizio oltre a quelli elencati nella legge urbanistica regionale: la ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione e la sostituzione edilizia.

Vengono aggiornate le disposizioni relative ai nuovi titoli abilitativi: il permesso di costruire, che sostituisce la concessione edilizia con caratteristiche analoghe, e la denuncia di inizio attività a cui è possibile ricorrere, in alternativa al permesso di costruire, sulla base delle condizioni indicate nel provvedimento.

Il ddl 593 rende soggetti a DIA obbligatoria tutti gli interventi non riconducibili all’elenco di quelli soggetti a permesso di costruire, ferma restando la facoltà di realizzare questi ultimi anche a mezzo DIA, nei limiti previsti dalla legislazione regionale e nazionale.  Inoltre il DDL amplia, rispetto alle previsioni del Testo unico, l’attività realizzabile senza alcun titolo edilizio.

Viene introdotto un sistema di controlli sugli interventi soggetti a DIA lasciando ai comuni la responsabilità di organizzarli nel modo più adeguato.

Il disegno di legge modifica la norma della LUR relativa alle misure di salvaguardia ed attribuisce non più al Sindaco ma all’autorità comunale preposta al rilascio dei permessi di costruire, l’obbligo di controllo ed applicazione della salvaguardia.

Il ddl prevede inoltre il riordino dei poteri sostitutivi della Regione nei casi in cui l’amministrazione comunale non si esprima nei termini sulle istanze edilizie presentate dal privato, corregge il sistema delle sanzioni amministrative, conferma l’obbligatorietà della costituzione della Commissione edilizia comunale con l’attribuzione generica all’organo comunale competente del potere di nomina.
Al fine di esprimere le osservazioni di interesse o di proporre contributi in forma scritta alla consultazione sono stati invitati i soggetti di cui all’elenco allegato.

Hanno partecipato all’incontro i rappresentanti degli enti ed associazioni indicati nell’elenco allegato.

In linea generale in molti interventi dei consultati viene sottolineata l’opportunità e l’urgenza dell’iniziativa legislativa che, adeguando la normativa urbanistica ed edilizia regionale alle disposizioni introdotte dal TU, conferisce maggiore certezza al quadro legislativo favorendo nel contempo la semplificazione della strumentazione urbanistica e delle pratiche edilizie.

Le principali tematiche emerse nel corso degli interventi dei consultati hanno riguardato:

· l’opportunità di superare l’obbligatorietà della DIA lasciando alla facoltà dell’ente locale o del proponente la scelta tra permesso di costruire e denuncia inizio attività

· l’importanza di inserire tra gli strumenti di pianificazione che generano la salvaguardia anche i piani territoriali provinciali

· le problematiche connesse alla definizione di ristrutturazione edilizia e la richiesta di introdurre una maggiore liberalizzazione per gli interventi di ristrutturazione 

· la necessità di chiarire nel testo del provvedimento le caratteristiche della “sostituzione edilizia” in rapporto alla ristrutturazione

· l’opportunità di inserire nel testo le definizioni di “sagoma” ed “ultimazione dell’opera”

· la richiesta di introdurre il concetto di silenzio-assenso per il permesso di costruire

· l’opportunità che il ddl preveda una prova dell’avvenuta archiviazione della DIA da parte del Comune al termine del controllo formale

· la composizione della Commissione edilizia e la richiesta di introdurre in essa rappresentanti nominati dagli ordini professionali

· l’esigenza di conciliare la semplificazione delle pratiche edilizie con la garanzia di qualità degli interventi urbanistico - edilizi

Al termine dell’incontro il Presidente ringrazia gli ospiti per l’ampia collaborazione fornita ricordando che i contributi resi e le osservazioni che perverranno in forma scritta, saranno inseriti, per sintesi, nei documenti di lavoro predisposti dagli uffici a supporto dell’attività legislativa.
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